
Viaggi nel futuro  

La nostra rubrica di notizie brevi sul mondo di domani.  

 

Conversazioni pericolose 

Lo scorso febbraio il figlio 14enne si era tolto la vita a Orlando, in Florida, dopo aver 

sviluppato una profonda connessione emotiva con un chatbot. Ora la madre, Megan L. 

Garcia, ha fatto causa all’azienda che ha creato l’applicazione, Character.AI. A dare la 

notizia sono i media americani, secondo cui l’adolescente, Sewell Setzer Ill, avrebbe 

intessuto una relazione con il chatbot progettato per emulare il personaggio di Daenerys 

Targaryen de Il Trono di Spade. Amici e familiari hanno raccontato al Nyt che il ragazzo, 

con il passare del tempo, si era sempre più ritirato nel suo mondo: “Ha smesso di trovare 

gioia negli hobby, come le corse di Formula 1 e giocare a Fortnite con gli amici, e ha 

trascorso il suo tempo libero con il personaggio dell’AI”. La famiglia di Setzer punta il dito 

contro Character.AI, definendo il servizio “pericoloso e non testato” e capace di “ingannare 

i clienti per fargli rivelare i loro pensieri e sentimenti più intimi”. 

 

Addio fandom 

La compagnia di intelligenza artificiale Character.AI ha rimosso gran parte dei suoi 

personaggi stile “fandom” (ispirati a prodotti culturali amati dai fan) dalla piattaforma. La 

decisione dell’azienda è arrivata dopo la causa legale intentata da Megan L. Garcia, madre 

di Sewell Setzer III, 14enne toltosi la vita a Orlando lo scorso 14 febbraio dopo aver 

intessuto una relazione con il chatbot che emulava il personaggio di Daenerys Targaryen 

de Il Trono di Spade. Oltre ai protagonisti della serie Hbo, sono stati colpiti anche quelli 

della saga Harry Potter, il Dc Universe (ispirati alla saga dei fumetti Dc), i Looney Tunes e 

molti altri. La scelta, scrive in una nota l’azienda, è stata presa per rispettare il Digital 

millennium copyright act, la legge statunitense sul copyright, e le altre norme in materia di 

diritto d’autore. 

 

Un fidanzato chiamato Dan 

Il ragazzo perfetto non esiste? Secondo ChatGPT non è così. Dan, che sta per “Do Anything 

Now”, è il chatbot che simula il “compagno ideale” – gentile, premuroso e senza difetti – 

che sta spopolando in Cina. Creato attraverso una versione jailbreak di ChatGPT (in grado 

cioè di aggirare alcune regole di OpenAI, come il veto al linguaggio sessualmente esplicito) 

viene considerato un’alternativa valida alla “deludente esperienza” degli appuntamenti nel 

mondo reale. Lisa, trentenne informatica di Pechino, ha detto alla Bbc di “uscire con Dan” 

da tre mesi, e che molte persone si sono rivolte a lei su internet per capire come creare un 

compagno tutto loro.  

 

https://futuranetwork.eu/voci-dal-futuro/
https://www.nytimes.com/2024/10/23/technology/characterai-lawsuit-teen-suicide.html
https://www.nytimes.com/2024/10/23/technology/characterai-lawsuit-teen-suicide.html
https://www.bbc.com/articles/c4nnje9rpjgo


ChatGPT non può essere la tua ragazza 

A gennaio OpenAI ha lanciato il GPT Store, una piattaforma online in cui gli sviluppatori 

possono vendere app e strumenti personalizzati. Tra le varie offerte, sono iniziate a 

proliferare anche le “AI romantiche”, compagne virtuali disponibili per gli utenti di GPT. Le 

ragazze AI, dai nomi "Korean Girlfriend", "Judy" e "Virtual Sweetheart", hanno invaso lo 

store poche ore dopo la sua apertura. OpenAI ha preso provvedimenti, cercando di chiudere 

i profili. L’azienda ha una politica ferrea contro i “contenuti sessualmente espliciti o 

allusivi”. Ma la proliferazione di AI romantiche sta proseguendo e il lavoro di OpenAI sta 

diventando sempre più complicato. 

 

Cari defunti 

In Cina la clonazione di parenti defunti tramite l’intelligenza artificiale sta diventando un 

vero business: in un’intervista rilasciata all’emittente radiofonica statunitense Npr, il 

giornalista Zeyi Yang del Mit Tech Review ha parlato del notevole abbassamento dei costi di 

questo servizio. Secondo le sue ricerche, le persone in lutto possono acquistare bot di 

intelligenza artificiale che hanno le sembianze e la voce dei loro cari defunti al prezzo di 

150 dollari, quando fino a pochi anni fa il servizio costava oltre mille dollari. E i 

risultati sono sconvolgenti. 

 

 

 

 

 

https://gizmodo.com/sam-altman-says-chatgpt-can-t-be-your-girlfriend-1851181240
https://www.npr.org/2024/05/12/1250835619/deepfakes-for-the-dead
https://www.youtube.com/watch?v=SHjKdu8ubh0&t=31s&ab_channel=EuronewsNext

